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Perché questo accordo bilaterale?

Data la crescente complessità della società in cui viviamo 
oggi, per qualsiasi Stato moderno la statistica è diventata 
uno strumento irrinunciabile per tenersi al corrente, pren-
dere decisioni e pianificare attività. Di fronte alla globalizza-
zione e all’internazionalizzazione dei mercati, gli attori eco-
nomici svizzeri hanno sempre più bisogno di dati statistici 
paragonabili a livello internazionale e in particolare con 
l’Unione europea (UE), il principale partner economico 
della Svizzera.

L’accordo di cooperazione statistica con l’UE assicurerà la 
produzione e la pubblicazione di dati statistici armonizzati, 
consentendo così ai principali attori economici svizzeri di 
confrontare l’evoluzione e la competitività dell’economia sviz-
zera con i principali partner commerciali.
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Qual è l’interesse per la Svizzera 
e per l’UE ?

Comitato misto

Paragonabilità
dell’informazione statistica

Pubblicazione da
parte di Eurostat di
dati eurocompatibili
sulla Svizzera

Interesse per
la Svizzera

Interesse per l’UE

Partecipazione della
Svizzera al pro-
gramma statistico
europeo

Adozione dell’«ac-
quis» comunitario
pertinente da parte
della Svizzera

Adeguato contributo
finanziario della
Svizzera
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Cosa prevede l’accordo?

La parte principale dell’accordo e il corrispondente 
atto finale stipulano quanto segue:

 statuto e partecipazione della Svizzera al sistema 
statistico europeo (SSE):

 – partecipazione a pieno titolo al programma 
statistico europeo

 – partecipazione della Svizzera all’intero processo 
di comitatologia, ma senza diritto di voto

 competenze del comitato misto CH-UE:

 aggiornamento degli allegati A e B dell’accordo

 modalità di adozione dell’«acquis» comunitario

L’allegato A dell’accordo contiene quanto segue:

 elenco degli atti giuridici che assumono rilievo 
per la Svizzera:

 il comitato misto decide in merito all’inserimento 
nell’elenco dei nuovi atti giuridici dell’UE in materia 
di statistica

 deroghe e periodi transitori:

 (eccezioni in materia di applicazione degli atti giuridici 
dell’UE da parte della Svizzera)

L’allegato B dell’accordo contiene le modalità finanziarie 
seguenti:

 adeguato contributo finanziario della Svizzera per la 
sua partecipazione al SSE e la pubblicazione delle sue 
informazioni statistiche da parte di Eurostat
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Quali sono i vantaggi dell’accordo 
per la Svizzera?

L’accordo di cooperazione statistica permetterà con-
fronti tra la Svizzera e i Paesi dell’UE in particolare sui se-
guenti punti:

–  competitività e produttività delle imprese svizzere secon-
do il ramo;

–  livello, struttura ed evoluzione dei salari e degli oneri sa-
lariali delle imprese;

–  potere economico della Svizzera (livello, struttura e cres-
cita) in base ai principali aggregati macroeconomici come 
il prodotto interno lordo, il reddito disponibile e i risparmi 
delle economie domestiche nonché gli investimenti dello 
Stato e delle imprese;

– quota dello Stato e altri indicatori in materia di politica 
fiscale della Svizzera rispetto ai principali partner eco-
nomici.

Le norme europee in materia di statistica corrispondono ai 
requisiti delle maggiori organizzazioni internazionali. La sta-
tistica economica svizzera presenta invece lacune, segnala-
te a più riprese dal Fondo monetario internazionale (FMI) nel-
l’ambito della valutazione della politica economica e fiscale 
svizzera. L’accordo di cooperazione statistica permetterà 
quindi di soddisfare i requisiti delle principali organizzazioni 
internazionali e segnatamente dell’OCSE e del FMI.

Inoltre, le misure di salvaguardia adottate unilateralmente 
dalla Svizzera nell’ambito di vari accordi bilaterali, ad esem-
pio in materia di trasporti terrestri o di libera circolazione 
delle persone, saranno accettate meglio dall’UE se si basa-
no su statistiche eurocompatibili.
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Cosa cambierà per la statistica 
svizzera?

Esempio 1: conti nazionali

Il Sistema europeo dei conti del 1995 (SEC95) è un pia-
no contabile utilizzabile a livello internazionale per descri-
vere in modo sistematico e dettagliato l’evoluzione e la 
struttura di un’economia, delle sue componenti e delle sue 
relazioni con il resto del mondo. Nel contesto della globa-
lizzazione e dell’integrazione dei mercati, l’ampliamento dei 
conti economici della Svizzera conformemente alle norme 
UE consentirà dettagliati confronti internazionali delle pre-
stazioni economiche della Svizzera e di conseguenza ana-
lisi precise della sua posizione economica.

I conti economici trimestrali, fonte di informazioni privi-
legiata per l’analisi dei cicli congiunturali, verteranno non 
più solo sugli aspetti legati all’utilizzazione, ma anche sul-
la produzione.

I conti economici annuali, che costituiscono la parte centra-
le del SEC95, forniscono una descrizione sequenziale delle 
singole tappe del processo economico – produzione, crea-
zione, distribuzione e utilizzazione del reddito – per ogni 
settore istituzionale (società di capitali fi nanziarie e non 
fi nanziarie, Stato ed economie domestiche) nonché per l’in-
tera economia. 
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Esempio 2: statistiche sociali

Le statistiche socioeconomiche svizzere interessate dall’ac-
cordo bilaterale con l’UE riguardano prevalentemente il mer-
cato del lavoro (rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera 
RIFOS), i salari e il costo del lavoro (rilevazione sulla strut-
tura dei salari RSS), il reddito e le condizioni di vita (Survey 
on Income and Living Conditions SILC).

Con un’armonizzazione di queste statistiche, la Svizzera 
disporrà di dati statistici paragonabili sul livello, sulla strut-
tura e sull’evoluzione dell’impiego e della disoccupazione. 
Tra l’altro, informazioni statistiche eurocompatibili in que-
st’ambito rientrano tra le misure d’accompagnamento previ-
ste dall’accordo bilaterale sulla libera circolazione delle per-
sone tra la Svizzera e l’UE, volte a impedire un aumento 
massiccio dell’immigrazione dall’UE e a proteggere i lavo-
ratori svizzeri dal dumping salariale.

In futuro, la rilevazione sulle forze di lavoro sarà realizza-
ta sotto forma di rilevazione trimestrale continua presso le 
economie domestiche utilizzando definizioni (ad esempio di 
«impiego» o «durata del lavoro») perfettamente armonizza-
te con le direttive dell’Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL) e fornirà così statistiche armonizzate sul livello, 
sulla struttura e sull’evoluzione dell’impiego e della inoccu-
pazione. La Svizzera realizza già una rilevazione per cam-
pione sulle forze di lavoro (rilevazione sulle forze di lavo-
ro in Svizzera RIFOS), tuttavia solo una volta all’anno e con 
meno dettagli.
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Nell’accordo rientrano anche le rilevazioni realizzate a rit-
mo biennale presso le imprese sul livello e sulla compo-
sizione dei costi del lavoro nonché sulla struttura e sulla 
distribuzione dei salari. L’UST effettua già una rilevazione 
dei salari relativamente vicina alle norme UE, che fornisce 
informazioni dettagliate sul livello e sulla struttura dei sa-
lari secondo il ramo, la grandezza dell’impresa e caratteri-
stiche dei lavoratori. Attualmente, tuttavia, in Svizzera non 
esiste una rilevazione sulla totalità dei costi del lavoro a ca-
rico dei datori di lavoro.

Esempio 3: indice armonizzato dei prezzi 
al consumo (IAPC)

Come l’ampia maggioranza dei Paesi europei, anche la Sviz-
zera misura l’inflazione in base all’indice nazionale dei prezzi 
al consumo. Questa prassi deve essere mantenuta e non è 
assolutamente messa in questione dall’accordo bilaterale. 
A causa dei metodi di calcolo non unitari, gli indici naziona-
li dei prezzi al consumo hanno tuttavia il grande svantaggio 
di ostacolare la paragonabilità internazionale.

Per ovviare a questo svantaggio, in tutti gli Stati membri 
dell’UE e dello Spazio Economico Europeo (SEE) è stato in-
trodotto il cosiddetto indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo (IAPC), il cui scopo è di misurare l’inflazione secondo 
procedure e metodi unitari. L’IAPC svolge un ruolo sempre 
più importante in tutte le situazioni in cui sono necessari 
dati sull’inflazione per confronti internazionali, in partico-
lare nell’ambito della politica monetaria, dell’osservazione 
dei mercati finanziari internazionali, della valutazione del-
l’inflazione nazionale rispetto all’andamento dei prezzi in al-
tri Paesi e, nel caso dell’UE, della determinazione dei crite-
ri di convergenza.  
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Chi realizzerà queste statistiche ampliate 
o nuove?

Il principale produttore di statistiche resta l’Ufficio federa-
le di statistica (ai sensi dell’art. 10 LStat). Ma anche altri 
servizi federali di statistica elaboreranno e pubblicheranno 
statistiche eurocompatibili, ad esempio il seco, l’Ammini-
strazione federale delle finanze, l’Ufficio federale dell’ener-
gia, l’Ufficio federale dell’agricoltura.

Dovranno essere modificate o adeguate 
leggi svizzere in vigore?

No, non vi sarà nessuna modifica a livello di leggi. Saran-
no sufficienti adeguamenti dell’ordinanza sull’esecuzione di 
rilevazioni statistiche federali e una revisione del program-
ma pluriennale della statistica 2003–2007.

Neuchâtel, 2004

Programma pluriennale
della statistica federale
2003–2007
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Quanto costerà l’accordo?

Nei primi 5–6 anni dall’entrata in vigore dell’accordo do-
vranno essere investite risorse relativamente ingenti per 
consentire alla statistica svizzera di recuperare il suo ritar-
do rispetto al sistema europeo. Dopo questa fase d’inve-
stimento, tuttavia, i costi dell’infrastruttura e del personale 
diminuiranno nuovamente.

A livello federale sono prevedibili i seguenti costi: il contri-
buto finanziario a Eurostat sarà presumibilmente di 9 milio-
ni all’anno a partire dal 2006. Sono inoltre previste spese 
per l’infrastruttura e i servizi necessari per l’adeguamento 
della statistica svizzera alle norme UE pari a 3,2 milioni nel 
2006, 4,8 milioni nel 2007 e 7 milioni nel 2008.

Per quanto riguarda le risorse umane, a livello federale è 
previsto un fabbisogno temporaneo di personale per l’ade-
guamento ai nuovi requisiti, stimato per la fase iniziale a 
30–70 posti (2008). Il fabbisogno di personale supplemen-
tare aumenterà poi leggermente fino a culminare nel 2010 
con 100 posti, prima di ristabilizzarsi su un livello un po’ 
più basso.

In relazione ai posti di lavoro supplementari, l’Ufficio federa-
le di statistica si è impegnato a utilizzare locali e uffici già 
disponibili a Neuchâtel, nei limiti del possibile. Le spese per 
la ristrutturazione e l’arredamento degli uffici sono già con-
tenute nelle citate spese per l’infrastruttura e i servizi.
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Siccome la realizzazione delle rilevazioni nonché l’elabo-
razione e la diffusione dei dati statistici interessati dall’ac-
cordo rientrano prevalentemente nella sfera di competen-
za della Confederazione, non sono previste ripercussioni 
finanziarie per i Cantoni e i Comuni. L’attuazione dell’ac-
cordo permetterà invece ai Cantoni – in particolare a quelli 
di frontiera – di ottenere dati statistici paragonabili con le 
regioni dell’UE limitrofe.

Infine, non è tuttavia escluso un leggero incremento 
dell’onere per gli intervistati.



13

Quali sono i pareri in merito all’accordo?

La Commissione della statistica federale sottolinea tra 
l’altro che la Svizzera ha un interesse evidente ad armoniz-
zare le sue statistiche con quelle dei suoi principali part-
ner europei. Grazie all’accordo, gli esperti svizzeri potran-
no partecipare a tutti i gruppi di lavoro e comitati europei 
incaricati di sviluppare strumenti tecnici e scientifici in ma-
teria di statistica. Viste le proposte di risparmio presenta-
te dalla statistica federale, la Commissione della statistica 
federale mette però in guardia dal ricavare le risorse neces-
sarie per l’armonizzazione esclusivamente tramite compen-
sazioni all’interno della statistica federale.

Sia la Conferenza dei governi cantonali che l’Unione delle 
Città svizzere si sono espresse a favore dell’accordo con 
l’UE sulla statistica. I Cantoni hanno preso atto del fatto che 
l’onere finanziario e amministrativo derivante dall’accordo 
sarà assunto dalla Confederazione e loro ne saranno rispar-
miati. I Cantoni e le Città temono tuttavia che la mobilita-
zione di risorse per attuare l’accordo sulla statistica possa 
comportare degli svantaggi per loro: in particolare, alcune 
statistiche locali o cantonali potrebbero essere soppresse 
a causa di eventuali misure di compensazione. L’adegua-
mento delle statistiche svizzere alle norme europee do-
vrebbe invece portare dei vantaggi per i Cantoni e le Città, 
includendo la dimensione cantonale e regionale.

La maggioranza dei partiti politici che si sono espressi sul-
l’accordo è favorevole a un rafforzamento della cooperazio-
ne tra la Svizzera e l’UE in materia di statistica. A tal fine, il 
partito socialista svizzero (PSS) esige che il Consiglio fede-
rale metta a disposizione le risorse umane e finanziarie ne-
cessarie per attuare l’accordo. Auspica inoltre che la Sviz-
zera svolga un ruolo attivo nell’impostazione della statisti-
ca comunitaria, in particolare in materia di finanze, diritto e 
sicurezza. L’unione democratica di centro (UDC) considera 
invece l’accordo costoso e inutile. Definendo di cattiva qua-
lità le statistiche pubblicate da Eurostat, il partito auspica 
che la Svizzera sviluppi innanzitutto le proprie statistiche.
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L’associazione delle imprese svizzere (economiesuisse) 
ritiene che la pubblicazione di dati economici sulla Svizze-
ra da parte di Eurostat metterà la Svizzera in miglior luce 
sulla scena europea e consoliderà la reputazione del Paese 
come piazza economica competitiva con una buona qualità 
della vita. economiesuisse fa però anche notare che questo 
accordo non è mai stato richiesto dall’economia. Malgra-
do i costi elevati e il possibile onere amministrativo supple-
mentare per le imprese, le associazioni mantello dell’eco-
nomia pensano che sia nell’interesse della Svizzera accet-
tare l’accordo.

In particolare, l’Unione svizzera delle arti e mestieri (USAM) 
accoglie positivamente l’accordo e osserva che un ravvici-
namento tra la Svizzera e l’UE in materia di statistica dovrà 
portare a una definizione ufficiale di PMI, senza escludere 
una politica in materia di PMI degna di questo nome.
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Maggiori informazioni:

Ufficio federale di statistica:
http://www.statistica.admin.ch 

Ufficio dell’integrazione: 
http://www.europa.admin.ch/i/index.htm



1Les statisticiens au service de l’Europe

Le service d’Eurostat

9-14

L’Union européenne

dans le contexte global

15-24

Au-devant de la scène:

le développement durable
25-36

Les EuropéensLa population

39-56

La santé

57-71

L’éducation et la formation
73-83

Le marché du travail

85-92

Les ménages et l’aide sociale 93-114
1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

EU-25 445 624,2 446 808,1 447 862,7 448 894,5 449 759,1 450 677,5 451 841,2 453 316,2(b) 453 023,7(b) 454 552,3(b)
EU-15 370 421,1 371 605,4 372 715,2 373 799,7 374 719,9 375 719,5 376 956,3 378 529,1 378 354,2(b) 380 351,4(e)
Zone euro 298 186,4 299 073,1 299 923,1 300 775 301 487,8 302 160,5 303 141,5 304 434,3 304 936,8(b) 306 698,2(e)

Belgique 10 100,6 10 130,6 10 143 10 170,2 10 192,3 10 213,8 10 239,1 10 263,4 10 309,7 10 355,8
République tchèque 10 334 10 333,2 10 321,3 10 309,1 10 299,1 10 289,6 10 278,1 10 266,5 10 206,4(b) 10 203,3
Danemark 5 196,6 5 215,7 5 251 5 275,1 5 294,9 5 313,6 5 330 5 349,2 5 368,4 5 383,5
Allemagne 81 338,1 81 538,6 81 817,5 82 012,2 82 057,4 82 037 82 163,5 82 259,5 82 440,3 82 536,7(e)
Estonie 1477 1 448,1 1 425,2 1 406 1 393,1 1 379,2 1 372,1 1 367 1 361,2 1356
Grèce 10 511 10 595,1 10 673,7 10 744,6 10 808,3 10 861,4 10 903,7 10 931,1 10 988,0(b) 11 018,4(e)
Espagne 39 218,8 39 305,4 39 383,1 39 467,8 39 570,9 39 724,4 39 960,7 40 376,4 4 0850,5 41 550,6(p)
France 57 565 57 752,5 57 936 58 116 58 299 58 496,6 58 748,7 59 042,7 5 9342,1 59 630,1(p)
Irlande 3 583,2 3 597,6 3 620,1 3 652,2 3 694 3 734,9 3 776,6 3826,2 3 899,9(b) 3 963,6
Italie 57 138,5 57 268,6 57 333 57 461 57 563,4 57 612,6 57 679,9 57 844 56 993,7(b) 57 321,0(e)
Chypre 632,9 645,4 656,3 666,3 675,2 682,9 690,5 697,5 705,5 715,1
Lettonie 2 540,9 2 500,6 2 469,5 2 444,9 2 420,8 2 399,2 2 381,7 2 364,3 2 345,8 2 331,5
Lituanie 3 671,3 3643 3 615,2 3 588 3 562,3 3 536,4 3 512,1 3 487 3 475,6 3 462,6
Luxembourg 400,2 405,7 411,6 416,9 422,1 427,4 433,6 439 444,1 448,3
Hongrie 10 350 10 336,7 10 321,2 10 301,2 10 279,7 10 253,4 10 221,6 10 200,3 10 174,9 10 142,4
Malte 366,4 369,5 371,2 374 376,5 378,5 388,8 391,4 394,6 397,3
Pays-Bas 15 341,6 15 424,1 15 493,9 15 567,1 15 654,2 15 760,2 1 5864 15 987,1 16 105,3 16 192,6
Autriche 7 928,7 7 943,5 7953,1 7 965 7 971,1 7 982,5 8 002,2 8 020,9 8 038,9 8 067,3
Pologne 38 504,7 38 580,6 38 609,4 38 639,3 38 660 38 667 38 653,6 38 644,2 38 632,5 38 218,5(b)
Portugal 9 982,8 10 012,8 10 041,4 10 069,8 10 107,9 10 150,1 10 198,2 10 262,9 10 329,3 10 407,5
Slovénie 1 989,4 1 989,5 1 990,3 1 987 1 984,9 1 978,3 1 987,8 1 990,1 1 994 1 995
Slovaquie 5 336,5 5 356,2 5 367,8 5 378,9 5 387,7 5 393,4 5 398,7 5 378,8(b) 5 379 5 379,2
Finlande 5 077,9 5 098,8 5 116,8 5 132,3 5 147,3 5 159,6 5 171,3 5 181,1 5 194,9 5 206,3
Suède 8 745,1 8 816,4 8 837,5 8 844,5 8 847,6 8 854,3 8 861,4 8 882,8 8 909,1 8 940,8
Royaume-Uni 58 292,9 58 500,2 58 703,7 58 905,1 59 089,6 59 391,1 59 623,4 59 862,8 59 139,9(b) 59 328,9(e)

Islande 265,1 267 268 269,9 272,4 275,7 279 283,4 286,6 288,5
Liechtenstein 30,3 30,6 30,9 31,1 31,3 32 32,4 32,9 33,5 33,9
Norvège 4 324,8 4 348,4 4370 4 392,7 4 417,6 4 445,3 4 478,5 4 503,4 4 524,1 4 552,3

Canada 29 076,9 29 437 29 789 30 110,7 30 425,3 : : : : :
Japon 125 033,5 125 570 125 503,8 124 645,2 126 109,7 126 056,8 126 550 126 771,7 : :
États-Unis 259 159 261 687 264 162,2 266 490,1 269 106,3 271 626 275 562,7 278 058,9 : :

Ensemble des habitants d’une zone donnée au 1er janvier d’une année donnée (ou, dans certains cas, au 31 décembre de l’année
précédente). Cette population est calculée soit à partir des données obtenues du dernier recensement, ajustées par les données sur les
composantes de l’accroissement de population depuis ce dernier recensement, soit à partir des registres de population.

Population totale

Au 1er janvier, en milliers

�
�
�

?

Union européenne
25 pays membres
Unione Europea
25 Paesi membri
Unione Europea
25 Paesi membri

Membri dello SEEMembri dello SEEMembri dello SEE

Membri del G7Membri del G7Membri del G7

La SvizzeraLa SvizzeraLa Svizzera

Grazie ai Bilaterali II,Grazie ai Bilaterali II,Grazie ai Bilaterali II,

Esempio:
l’Annuario Eurostat

Canada 29 076,9 29 437 29 789 30 110,7 30 425,3 : : :

Suisse 7 019,0 7 062,4 7 081,3 7 096,5 7 123,5 7 164,4 7 204,1 7 255,7
Norvège 4 324,8 4 348,4 4 370,0 4 392,7 4 417,6 4 445,3 4 478,5 4 503,4 4 524,1

6 968,6


